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Il corso affronterà le principali tematiche della Gestalpsycologie, qui di seguito elencate:  
- Il campo visivo minimo neutro  
- Le linee di forza  
- Fenomeni dinamici e di movimento  
- L'Equilibrio  
- Il Peso   
- La legge dell'unità o totalità gestaltica  
- La vicinanza  
- La semplicità 
- La somiglianza  
- La quantità minima  
- Le grandezze relative  
- Il principio di evidenza  
- La forma chiusa  
- L'equilibrio e la simmetria  
- Legge della costanza  
- I contorni soggettivi  
- La trasparenza  
- Il principio della forma celata  
- La legge della semplicità e della ridondanza  
- Il contrasto simultaneo ed il contorno  
- L'Antropomorfismo  
- L'esperienza e la forma storica  
- La misurazione ottica e le illusioni della percezione visiva  
- Le correzioni ottiche nell'architettura  
- Percezione di figure a orientazione alterata  
- Multistabilità della percezione  
- Figure impossibili  
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ESAMI 
 

Gli esami si svolgeranno in forma sia orale, per l’accertamento delle conoscenze dei 
fondamenti scientifici della percezione, che pratica, con la verifica delle esercitazioni svolte 
sull’applicazione pratica di detti fondamenti. 
 
 


